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Premessa 


Agrippina come Messalina è stata sposata con Claudio un imperatore “di 
facciata” che grazie al sue entourage ha potuto reggere l'impero. In questa sua 
posizione Agrippina ha mantenuto buoni rapporti con i liberti che 
esercitavano il potere imperiale assicurando in tal modo la successione per il 
figlio Nerone. 


Con la salita al trono di Nerone, per circa un quinquennio, il governo 
dell'impero continuò ad essere ancora nelle mani della precedente 
amministrazione fedele ad Agrippina. Pian piano gli uomini vicini a Nerone 
volevano la loro parte e questa lotta di palazzo provocò la disgrazia di 
Agrippina. 


Anche per Agrippina il modo migliore per denigrarla fu quello di metterla in 
cattiva luce con i suoi comportamenti che di fatto però non differivano dal 


modo di vivere dalla maggior parte delle matrone della sua epoca. 


Le notizie su Agrippina sono tratta da “Storia della vita delle imperatrici romane” 


edito a Venezia nel 1830 e reperibile in archive. org. 


Si chiede venia, ad eventuali lettori, di errori ed imprecisioni di sorta. 


Agrippina 


Nasce da Germanico!, generale molto amato dal popolo romano, e da 
Agrippina maggiore la figlia di Giulia, quindi è la diretta nipote di Augusto. 
Viene al mondo in Germania, in un accampamento romano che sarà poi 
l’attuale Colonia. 


Tiberio Claudio Nerone de } 


Antonia minore Druso maggiore Agrippa 


Germanico 
(adottato da Tiberio) 


Agrippina Maggiore 


Gneo Domizio 
Enobarbo 


Non era seconda a nessuno in quanto a bellezza e modi di fare ed era dotata 
di spirito vivace ed inquieto. Fu autrice di una propria autobiografia, 
completamente petso, da cui attinse a piene mani Tacito nella redazione dei 
suoi annali. 


1 Nerone Claudio Druso Germanico politico e militare romano, detto Germanico a seguito dei successi del 
padre in Germania. Famoso per le sue campagne e per aver recuperato le aquile romane perse nella battaglia 
di Teutoburgo. 
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Era molto ambiziosa e come tutti gli appartenenti alla famiglia dei cesari usò 
qualsiasi sistema e delitto per potersi affermare ai vertici dell’impero e sin dalla 
più giovane età, secondo gli storici, si macchiò delle più basse nefandezze 
come il rapporto incestuoso con Caligola, suo fratello. 


Alla morte del padre, Germanico, Tiberio prese con se Caligola e non appena 
Agrippina ebbe raggiunto l’età da marito, quattordici anni, la sposò con 
Domizio Enobardo?. 


Domizio, il cui merito era quello di essere imparentato con la famiglia 
imperiale, era uomo perfido e dissoluto carico di omicidi e adulteri, tra l’altro 
fu accusato anche di incesto con la sorella Lepida. Da questo matrimonio, che 
non poteva dare nulla di buono a Roma, nacque Nerone che venne al mondo 
con i piedi innanzi. 


Agrippina intrattenne varie relazioni tra cui con il cugino e cognato Lepido?. 
Caligola subodorato che il legame fra i due era finalizzato per soppiantarlo 
nella sua posizione condannò Lepido e costrinse Agrippina a portare sulle 
proprie spalle le ceneri dell'amante sino a Roma nel luogo di sepoltura. A 
seguito di quell’episodio Agrippina con la sorella Giulia, anche essa complice e 
fedifraga, fu allontanata dalla corte e posta in condizione di esilio. 


Morto Caligola, Agrippina, assieme alla sorella, fu richiamata a corte dallo zio 
Claudio che gli rese anche l’eredità del defunto marito Domizio Enobatbo. A 
Roma Agrippina non depose la sua ambizione e si diede da fare in tutti i modi 
per compiacere e piacere allo zio imperatore. 


Oltre a rivolgere le attenzioni sullo zio pensò di prendere marito in modo che 
con questo potesse aspirare alla carica di imperatrice una volta venuto meno 
Claudio. Una prima ipotesi fu Galbo4 potente e influente senatore di illustre 


2 Gneo Domizio Enobarbo, politico romano, figlio di Lucio Domizio Enobarbo e di Antonia maggiore a 
sua volta figlia di Marco Antonio e di Ottavia e quindi un pronipote di Augusto. 

3 Marco Emilio Lepido nobile romano marito di Drusilla, sorella di Caligola. Nel 39 l’imperatore decise di 
liberarsi di Lepido giustificando la condanna con i rapporti adulterini intrattenute con Agrippina minore e 
Giulia Livilla ed un presunto complotto per detronizzarlo. 

4 Servio Sulpicio Galba Cesare Augusto potente nobile romano che fu anche imperatore per sette mesi 
dopo la morte di Nerone. Rimase sempre indipendente e non si lasciò attirare da nessun partito, nemmeno 
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famiglia, ma non essendo adeguatamente corrisposta ripiegò su Crispo 
Passieno5 che pur non vantando origini prestigiose era enormemente ricco 
cosa che poteva tornare utile per la scalata del potere. Una volta sposatelo fece 
in modo di liberarsene ed ereditare la sua fortuna. 


Dopo la morte di Messalina i segretari particolari dell’imperatore, i liberti 
Pallante, Callisto e Narciso pensarono bene di proporre una nuova moglie per 
l’imperatore. Pallante aveva l’amministrazione delle pubbliche entrate; Narciso 
era segretario del principe; e Callisto rispondeva alle suppliche. Da Narcisso fu 
proposta Retina, Callisto propose Lollia mentre Pallante suggerì Agrippina. 
Claudio ovviamente preferiva Agrippina, con la quale già intratteneva una 
affettuosa relazione, ma vi era l'ostacolo della parentela. 


L'imperatore era molto titubante ed allora intervenne Vitellio che argomentò 
adducendo la ragion di stato per superare le leggi che impedivano l’unione fra 
zio e nipote e, non vedendo Claudio convinto propose di sottoporre il caso al 
senato. Naturalmente il senato convinto dal discorso di Vitellio si pronunciò 
favorevolmente. 


Agrippina appena diventata imperatrice si diede subito da fare per 
conquistarsi i favori dei romani richiamando, tra l’altro, Seneca dall'esilio e 
dargli l’incarico di istruire il giovane figlio Domizio. Superato però il momento 
iniziale manifestò il suo vero essere e si mise al pari di Messalina se non di più. 
L’imperatore da parte sua l’assecondava in ogni suo desiderio e volere. 


Per Agrippina, come tutte le madri dell'impero, il desiderio principale era 
quello di assicurare la successione per suo figlio, il futuro Nerone. Un giorno 
interrogato un astronomo circa il destino di suo figliuolo, come risposta ebbe 
che diverrebbe imperatore, ma che la farebbe morire. Rispose senza alcun 
tentennamento: Sia mio figliuolo imperatore, e mi uccida. 


da Agrippina. Si racconta che durante una riunione di matrone la suocera di Galba ebbe uno scontro 
verbale e forse anche fisico con la stessa Agrippina. Fu estremamente prudente e come i moderni burocrati 
solea dire che "nessuno è costretto a rendere conto di ciò che non fa". 

5 Gaio Sallustio Crispo Passieno, politico romano. Il matrimonio fu combinato da Claudio che in questo 
modo voleva sistemare la nipote da poco rientrata dall’esilio e con un figlio da mantenere. 

6 Lucio Vitellio, il Vecchio, durante il regno di Claudio ebbe l’incarico di censore. Con Caligola introdusse il 
culto dell’imperatore facendo mostra di non potersi avvicinare a lui se non con il capo coperto, girandosi 
attorno e poi prosternandosi. Depose Ponzio Pilato in palestina. 
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Per difendere la sua posizione si preoccupò di eliminare tutte le sue possibili 
concorrenti, prima fra tutte Lollia Paolina, che aspirava a farsi sposare 
dall'imperatore, e poi Calpurnia una nobile che era stata oggetto di 
complimenti da parte di Claudio. 


Volendo assicurare la successione per suo figlio Domizio, architettò di farlo 
adottare da Claudio benché questo aveva già Britannico precedentemente 
avuto con Messalina. Il piano fu messo in atto da Pallante uno dei fidi 
consiglieri di Claudio ma di fatto al servizio di Agrippina. Con l’adozione 
Domizio prese il nome di Nerone ed Agrippina fu innalzata al grado Augusta. 


Pallante fu premiato dallo stesso imperatore ed insignito della dignità di 
pretore nonché di una somma di un milione e mezzo di sesterzi. Pallante 
accettò le cariche onotifiche ma rifiutò la somma in denaro onde Claudio 
esaltò in senato queste sue qualità non sapendo che il liberto possedeva di suo 
ben quindici milioni di sesterzi. 


Domizia Lepida, zia di Nerone, ricca nobildonna romana faceva spesso dei 
ricchi donativi al nipote che la ricambiava con affetto e maggior 
considerazione di Agrippina tanto da provocare la gelosia di questo. 
L’imperatrice per liberarsi di Lepida la fece accusare di stregoneria e di aver 
attentato con questi mezzi alla sua vita. A nulla valsero le intercessioni di 
Narcisso contro l’autorità di Agrippina ed alla fina Lepida fu condannata a 
motte. 


A seguito dello strapotere di Agrippina e del modo in cui ella lo esercitava 
Claudio cominciò a manifestare una certa insofferenza nei suoi confronti. 
Fiutato il pericolo Agrippina decise di agire, e ricorrendo ai servigi dei medici 
che assistevano il marito lo fece avvelenare con dei funghi. 


Morto l’imperatore Agrippina organizzò la successione del figlio 
promettendo donativi ed organizzando celebrazioni in modo da renderlo più 


accetto e soprattutto per far passare nell’oblio Britannico, il figlio naturale di 
Claudio. 


Una volta che il figlio divenne imperatore, Agrippina si diede da fera per 
consolidare la sua posizione eliminando i potenziali nemici. Fra questi Giunio 
Silano, il fratello di Lucio Siliano, pronipote di Augusto e proconsole d’Asia 
molto stimato dal popolo e, naturalmente di Narcisso il liberto che si era 
mostrato fedele consigliere di Claudio. 


L’amministrazione dell'impero era nelle mani di Pallante, di cui Agrippina 
aveva piena fiducia, ma che Nerone, sotto i consigli dei suoi precettori, Burro” 
e Seneca, avversava. Anche Agrippina che considerava il figlio e la posizione 
da lui raggiunta come sua opera e proprietà pensava di poter esercitare il 
massimo potere sull’impero. 


Ovviamente Nerone era molto contrariato dalle pretese della madre e per 
limitare il suo potere tolse l’incarico a Pallante. Agrippina andò su tutte le furie 
litigando apertamente con il figlio minacciandolo che avrebbe fatto in modo 
che a suo posto sarebbe stato messo Britannico. Nerone, conscio del pericolo 
costituito dal legittimo successore al trono imperiale, si preoccupò si 
sopprimerlo con il veleno. 


Sparito Germanico, Agrippina si rese conto di non avere più molte armi di 
ricatto cercò di formarsi un suo partito ed un giro di amicizia da opporre al 
figlio. Nerone per prevenire ogni sua mossa dispose che Agrippina fosse 
relegata fuori Roma in una umile dimora. 


Come sempre accade, i suoi vecchi nemici approfittarono della sua posizione 
di debolezza per vendicarsi, e si diedero da fare per metterla ancor più in 
cattiva luce agli occhi di Nerone. 


Silana, una sua vecchia amica, la accusò che stava architettando di voler 
prender marito in modo da farlo eleggere imperatore e soppiantare così il 
figlio Nerone. Questi si disse molto turbato sul suo comportamento 
proponendosi di condannarla se fosse stata provata la sua colpevolezza. 
Mandò quindi Burro, Seneca ed altri testimoni ad interrogare la madre. 


? Sesto Afranio Burro politico romano. Durante i primi otto anni del dominio di Nerone sull'impero 
romano, lui e Seneca, insegnante privato di Nerone, contribuirono a formare un governo stabile. 


5 


Agrippina fu molto convincente nella sua difesa e chiese di poter parlare con 
l’imperatore per un chiarimento chiedendo la punizione di coloro che 
l’avevano accusata e la giusta ricompensa pet quelli che l'avevano difesa. 


Una volta ristabilita la sua posizione Agrippina si diede da fare per 
riconsolidare la sua posizione che vedeva ora insidiata da Sabina Poppea su di 
cui Nerone aveva messo gli occhi per farsene l'amante. Secondo la narrazione 
degli storici, Agrippina si dette da fare per sostituirsi ad essa intrattenendo un 
fapporto incestuoso con Il figlio. 


Stanco della madre si rivolse ancora a Poppea che vedendo in Agrippina un 
avversario pericoloso trovava ogni occasione per mettergli contro il figlio. 
Questi ormai oltremodo infastidito dalla sua ingombrante e pesante presenza 
decise di liberarsene. 


In più occasioni tentò di avvelenarla ma senza riuscirci date le precauzioni di 
Agrippina. Organizzò quindi un naufragio facendo costruire una nave il cui 
albero cadendo avrebbe affondato l'imbarcazione con l’affogamento della 
madre. L’attentato fu organizzato a Baia in occasione dei festeggiamenti di 
Minerva ma anche questo fallì miseramente e Agrippina, attesa la vicinanza 
della costa, si salvò a nuoto. 


Nerone che si era prefisso di liberarsene, la fece uccidere dagli stessi soldati 
che avevano organizzato il fallito naufragio. 


